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Artemisia  società cooperativa

per il turismo sostenibile e l’educazione ambientale

via Serradifalco, 119 90145 Palermo

Tel. 0916824488; 3403380245 E-mail: artemisianet@tin.it
Sito: www.artemisianet.it
Le escursioni di Artemisia

29 maggio - 02 giugno 2009

L'isola dei venti e dei Dammusi: Pantelleria. 

Da Montagna Grande alle sorgenti d'acqua calda, lo Specchio di Venere e la Balata dei Turchi

Guide: Giuseppe Ippolito - Azzurra Tramonti

L'isola dei miti

“E quando nella mitica Ogigia giunse Ulisse, vicino alla grande spelonca dove abitava la Ninfa ricciola bella, sorgeva una vite domestica... tutta di grappoli colma”. Pantelleria potrebbe essere la leggendaria isola di Ogigia, dove approdò Ulisse durante i suoi viaggi e restò prigioniero dell'amore per la ninfa Calipso, la quale, leggenda vuole, aveva fatto della grotta Satarìa, oggi sorgente termale, la sua dimora. L’isola di Pantelleria si colloca in una posizione geografica strategica, sia per gli scambi che per le conquiste territoriali. Infatti l'isola è stata conquistata e abitata da diversi popoli che hanno lasciato diverse testimonianze del loro passaggio. I primi furono i Sesioti, i quali cominciarono subito ad estrarre e a lavorare l’ossidiana, la pietra nera e lucida considerata l’oro della preistoria. La loro permanenza sull'isola ci ha lasciato in particolare i monumenti funebri chiamati Sesi. Intorno al IX secolo a. C. arrivarono i Fenici che le diedero il nome di Yranim e poi Cossyra. Importanti sono i resti del passaggio di questa civiltà dall'agricoltura all'economia, all'architettura. Una novità che apportarono nel campo dell'agricoltura fu l'introduzione della vite coltivata ad alberello; numerose le monete coniate con l'effigie della dea Tanit; importanti le fortificazioni e l'Acropoli in località San Marco, tutte strategicamente situate, un'iniziale struttura dell'attuale castello, i santuari del lago Specchio di Venere e di Bugeber, le cisterne a campana, ancora in parte attualmente utilizzate importanti costruzioni che permisero di immagazzinare l'acqua . Dopo i Fenici arrivarono i Romani che apportarono soprattutto cambiamenti innovativi rispetto alle difese militari dell’isola. Seguirono i Bizantini con i loro preziosi mosaici presenti nelle abitazioni. Nel 700 d.C. approdarono gli Arabi. Il nome attuale dell'isola deriva dall'arabo Bent el - Rhia' (isola del vento), dovuto alle numerose correnti che solcano quest’isola, soprattutto il vento di nord (tramontana), nord est (grecale) e sud est (scirocco). La dominazione araba durò fino al 1200 e notevoli sono stati i prodotti e gli elementi culturali ereditati da questa dominazione. Primo fra tutti il dammuso (dall’arabo damus: edificio a volta), costruzioni particolari in blocchi di pietra lavica con il tetto a cupola. Inoltre alcuni dei nomi delle località e dei luoghi da visitare, mantenuti ancora oggi, derivano dall'arabo (Cala Gadir, Bugeber, Bukkuram etc.).

Tra le bellezze naturalistiche che visiteremo c'è Lo Specchio di Venere, che occupa una parte di un antico cratere vulcanico e viene alimentato dalle piogge e dalle sorgenti termali. Al lago sono legate due leggende, in particolare: la più affascinante narra di Venere che soleva specchiarsi  nelle acque del lago prima di incontrarsi con Bacco, da qui il nome "Specchio di Venere"; un’altra narra di un vortice sito al centro del lago che risucchiava chiunque fino al centro della terra, questa è legata al fondo spesso vischioso e fangoso che lo rende molto difficile da percorrere a piedi. I suoi fanghi solforosi e medicamentosi hanno una temperatura che varia dai 30 ai 50 ° C.

PROGRAMMA

29 maggio:  appuntamento il 29 a p.zza Giotto-Lennon alle ore 21.00, partenza con mezzi propri per la PA-TP, direzione porto di Trapani. Parcheggio delle auto nei pressi del porto, imbarco sulla motonave Pietro Novelli (Siremar) alle 23.00, partenza ore 23.59. Viaggio in motonave in Poltrona.

30 maggio: Arrivo a Pantelleria per le ore 5.45 di giorno 30. Colazione presso il Bar Tikirriki di Pantelleria centro. Spostamento con auto a noleggio ai Dammusi per la sistemazione nelle camere. Appuntamento in ora e luogo da concordare al momento, per escursione allo Specchio di Venere, lago di origine vulcanica, ai Laghetti delle Ondine, conche d’acqua che si riempiono durante le mareggiate, formate da rocce vulcaniche levigate dal mare. Pranzo al sacco. Sorgenti Termali di Grotta Satarìa e di Scauri. Rientro ai Dammusi. Cena in ristorante convenzionato La Trattoria. Pernottamento.

31 maggio: Spostamento al bar per la prima colazione. Escursione a Montagna Grande (836 m.), pineta e sosta alla Grotta dei Briganti. Pranzo a sacco. Pomeriggio Piana di Ghirlanda, pianura riparata dai venti. Arco dell'Elefante, costa rocciosa con formazioni caratteristiche. Rientro ai Dammusi. Cena in ristorante convenzionato. Pernottamento.

1 giugno: Monte Gibele (700 m.), tipico conetto vulcanico, pranzo al sacco. Dopo pranzo discesa alla Balata dei Turchi, la cava di ossidiana. Salta La Vecchia, panorama a strapiombo a 300 m.s.l.m., da lì si arriva alla cosiddetta Sciaccazza, fessura verticale nella falesia. Rientro ai Dammusi. Cena in ristorante convenzionato. Pernottamento.

2 giugno: Spostamento in paese alle 9.00, colazione libera. Visita al Castello di Barbacane, di architettura arabo-normanna. Breve giro libero per Pantelleria. Partenza dal porto ore 12.00. Arrivo a Trapani previsto per le 16.45. Rientro a Palermo per le 19.00. Il viaggio diurno  di ritorno in motonave è posto ponte.

Quota di partecipazione € 270                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                       

La quota comprende: Pernottamento in camere doppie o triple, in pensione completa presso diversi Dammusi (colazioni, pranzi al sacco e cene in bar e ristorante convenzionato); biglietto nave a/r; noleggio auto per 3 giorni; quota Artemisia. 

La quota non comprende la colazione e il pranzo a sacco di giorno 02 giugno. Quota benzina per chi fruisce del passaggio in auto per e da Trapani € 10.

Prenotazioni entro lunedì 18 maggio con il versamento di un acconto di € 100.

Note: Le escursioni non presentano particolari difficoltà. Dotarsi di equipaggiamento da trekking e da mare, torcia per la visita alla Grotta dei Briganti.

Chi preferisse effettuare il viaggio in aereo, dovrà provvedere alla prenotazione dello stesso autonomamente. 

Trapani è raggiungibile con autobus dell'autolinea Segesta, con partenza ogni ora dalla Stazione C.le (via Paolo Balsamo), biglietto circa € 7.

Recapiti Guide: 

Giuseppe 340-3380245; 

Azzurra 091-584617; 348-1711397

